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Completato il «pacchetto Pei» 

Giustizia, 
5 cose da 
fare subito 

Conferenza stampa a Montecitorio - Violan
te: meglio i referendum di una brutta legge 

un 
per 

ROMA — 'Piuttosto che 
leggi brutte o pasticciate 
sono preferibili I referen
dum: Questa la polemica 
risposta che Luciano Vio
lante ha dato Ieri mattina 
ad un giornalista nel corso 
di una conferenza stampa 
promossa a Montecitorio 
dal gruppo comunista per 
Illustrare cinque proposte 
di legge che completano il 
«pacchetto» Pel sulla giu
stizia e che, com'è stato 
sottolineato dagli altri due 
esponenti parlamentari 
presenti all'incontro (Bru
no Fracchia e Francesco 
Macls), possono essere ra
pidamente approvati, e co
munque entro questa stes
sa legislatura. Vediamo 
subito la sostanza dei cin
que provvedimenti che, sia 
detto per inciso (ma inciso 
non è dal momento che si 
tratta di sostanza), «copro
no* due esigenze: i diritti 
della difesa e del cittadino, 
e la funzionalità della giu
stizia e del processo pena
le: 

A l'abolizione dell'inter
rogatorio dell'imputa

to condotto senza la pre
senza del difensore; 
C% l'istituzione di 

Centro nazionale 
le perizie; 
A 11 tempo pieno dei ma

gistrati (e la conse
guente abolizione della 
improvvida pratica degli 
Incarichi esterni); 
/ } Il patrocinio per I non 

abbienti a carico dello 
Stato (la relativa spesa è 
già prevista nella legge fi
nanziaria, grazie alla tem
pestiva iniziativa comuni
sta); 
0 la detraibllltà delle 

spese legali quando 
siano state effettuate da 
chi sia stato prosciolto o 
assolto in via definitiva 
perché il fatto non sussi
ste. 

Esaminiamo ora uno per 
uno i provvedimenti co
gliendone le caratteristi
che più significative. 

INTERROGATORIO — 
Viene abolita un'altra del
le norme della cosiddetta 
legislazione dell'emergen
za: quell'art. 225-bls del 
Codice di procedura pena
le introdotto con il decre
to-legge del 21 marzo T8 
(poco dopo la strage di via 
Fani) che ha sin qui con
sentito l'interrogatorio da 
parte della polizia dell'ar
restato e del fermato senza 
la presenza e l'assistenza 
del difensore. Insomma, 
una volta approvata la leg
ge proposta dal Pei In ogni 
caso 11 difensore dovrà es
sere presente a questo fon
damentale atto prelimina
re nell'inchiesta penale. 

PERIZIE — Sempre più 
spesso, e soprattutto per i 
processi alia criminalità 
organizzata, è un proble
ma trovare periti, e periti 
degni di questo nome. Ecco 

allora la necessità e l'ur
genza di costituire, presso 
il ministero della Giusti
zia, un Centro nazionale 
cui siano iscritti docenti ed 
esperti di chiara fama che 
diano garanzia di indipen
denza. Devono essere 
iscritti agli albi professio
nali da almeno cinque an
ni, e durante il periodo di 
iscrizione al Centro non 
possono esercitare altri in
carichi peritali. Quando 
svolgano la loro opera per 1 
processi alla criminalità 
organizzata, i periti godo
no di un trattamento eco
nomico pari a quello di un 
presidente di sezione della 
Cassazione. 

TEMPO PIENO — Basta, 
per i magistrati di ogni 
grado e funzione (ordinari, 
Consigli di Stato, Corte dei 
conti, tribunali militari), 
alla facoltà di svolgere pa
rallelamente ruoli in colle
gi arbitrali, commissioni 
di varlca appalti, gabinetti 
ministeriali, commissioni 
di carattere amministrati
vo. Basta insomma con le 
disparità di trattamento 
economico (gettoni di pre
senza, percentuali, ecc.). 
Due sole eccezioni: l'inse
gnamento universitario e 
la presenza in uffici legi
slativi di ministero. Ma per 
non più di cinque anni, e 
devono passarne altri cin
que prima di poter assu
mere nuovo analogo inca
rico. Violante ha citato da
ti impressionanti sulla 
progressione degli incari
chi esterni dei magistrati: 
216 nell'81. 594 nell'82, 571 
nell'83, 599 nell'84, 869 
nell'85, 240 già nel primo 
bimestre dell'861 Ultima 
disposizione: i magistrati 
che esercitano funzioni 
amministrative presso il 
ministero della Giustizia 
In uffici diversi da quello 
legislativo devono lasciare 
l'incarico entro tre anni. 

PATROCINIO — Per go
dere del gratuito patroci
nio si ampliano le condi
zioni: la soglia della non 
abbienza viene portata a 7 
milioni e 800mila pari a 
tredici mensilità da èOOml-
la lire, in pratica la pensio
ne sociale. Ma anche chi 
ha un reddito inferiore al 
20 milioni potrà fruirne te
nuto conto del tipo di pro
cedimento e della situazio
ne patrimonial-reddituale 
dei componenti la famiglia 
anagrafica. In sostanza, 
per coloro che intendono 
assumersi l'onere della di
fesa di un congiunto che 
avrebbe diritto al patroci
nio per i non abbienti. 

DETRAIBILITÀ — Infi
ne, le spese legali di assi
stenza per la difesa di chi è 
stato prosciolto o assolto, 
con sentenza non più ap
pellabile perché il fatto 
non sussiste, possono esse
re detratte dal reddito di 
chi le ha sostenute: sono 
considerati veri e propri 
oneri deducibili. 

Giorgio Frasca Polara 

Manifestazioni in tutta Italia contro il degrado e l'inquinamento 
% «• 

Queste citta invivibili 
Domani 70 iniziative 
«Per cambiarle, ora» 

L'Unione dei circoli territoriali federata alla Fgci promuove 
cortei, presidi, fiaccolate - L'appello degli intellettuali romani 

NAPOLI — Primo giorno di circolazione a targhe alterne; 
si presentava via Caracciolo ieri mattina alle 10 

cosi 

ROMA — Una bicicletta a Livorno, una ma
nifestazione degli studenti a Caltanisetta, 
un sit-in nel centro di Matera e In piazza 
Massimo a Palermo, un corteo a Genova e 
uno a Napoli, una fiaccolata a Taranto: que
sti sono alcuni degli appuntamenti della 
giornata di mobilitazione di domani organiz
zata In più di 70 città Italiane dall'Unione del 
circoli territoriali federata alla Fgcl assieme 
ad altri gruppi, associazioni, organizzazioni 
di categoria. Lo slogan che unifica queste 
settanta Iniziative è «Cambiare le città», ren
derle più vivibili, bloccare il degrado che, 
spesso, oltre che sociale, è anche Istituziona
le. 

La manifestazione centrale si terrà a Ro
ma, organizzata da un gruppo di intellettuali 
con l'adesione della Fgcl, contro 11 degrado 
della capitale, per migliori condizioni di vita. 
Nelle altre città italiane si apriranno verten
ze locali per la chiusura del centri storici o 
per ottenere centri di aggregazione, o chiede
re dal Comuni l'approvazione di piani-giova
ni. Moltissimi 1 presidi, soprattutto nelle cit
tà meridionali, con volantinaggi e iniziative 
nel confronti degli Enti locali. 

Accanto alle città direttamente Interessate 

domani da queste Iniziative, ve ne sono altre 
decine nelle quali si sono aperte In questi 
giorni vertenze e mobilitazioni del giovani 
«che testimoniano — afferma Gianfranco 
Nappi, segretario nazionale dell'Unione del 
circoli territoriali federata alla Fgcl — con 
forza la volontà di città nuove, dove si possa 
stare insieme e vivere meglio, fare cultura. 
costruire un diverso rapporto con l'ambiente 
e con il territorio». 

•Perché questo si realizzi — continua Nap
pi — occorrono scelte precise, una politica 
rinnovata che guardi In primo luogo alla vita 
e ai suol problemi, un nuovo governo a livello 
locale, la possibilità per l giovani di contare. 
Attraverso manifestazioni, cortei, incontri, 
fiaccolate, migliala di giovani si fanno senti
re per ottenere spazi, piani, nuovi strumenti 
di partecipazione e di democrazia, politiche 
contro l'emarginazione, nuove scelte per 
l'ambiente, la chiusura del centri storici al 
traffico cittadino, servizi e opportunità nuo
ve per le ragazze». 

«La giornata di oggi — conclude Nappi — è 
per noi 11 punto di partenza per un movimen
to nuovo, ricco, con protagonisti diversi, che 
comincia a cambiare nel concreto la nostra 
vita». 

Napoli: targhe 
alterne. Ma è 
sempre caos 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'autista del 
tram «2 nero* si dispera come 
un dannato: «Altro che tar
ghe alterne! La patente a chi 
invade le corsie preferenziali 
devono ritirare. Guardali lì I 
soliti furbi», dice indicando 

alcuni automobilisti che gli 
bloccano la strada. Scene di 
ordinarlo caos urbano. Ieri, 
dunque, primo giorno di cir
colazione a targhe alterne. 11 
traffico automobilistico ha 
beneficiato soltanto parzial
mente del provvedimento 

varato, tra mille Incertezze, 
dal commissario prefettizio 
Sergio Vitiello. «Il numero di 
automobili circolanti — so
stengono al comando del vi
gili urbani — si è ridotto di 
circa II 30%». 

Bene 1 collegamenti tra la 
collina del Vomero e la città 
bassa, meno bene invece 1 
collegamenti nel centro cit
tadino. «All'ora di punta ieri 
mattina sono ugualmente ri
masto bloccato dieci minuti 
in un taxi a via Roma» si la
menta un professionaista. 
«Nel centro — si difendono 1 
vigili — hanno circolato 
molte auto con targhe pari 
(ieri infatti avevano via libe
ra solo le dispari, ndr) perché 
sono intestale ad aziende ed 
enti pubblici e quindi sono 
esonerate dal divieto*. I furbi 
comunque non sono manca

ti: nella sola mattinata la po
lizia urbana ne ha bloccati 
151 al quali però è stata in
flitta una multa di appena 12 
mila lire. Troppo poco per es
sere un efficace deterrente. 
•tutti gli automobilisti indi
sciplinati saranno però sot
toposti alla revisione della 
patente » dicono i vigili. 

Ma a creare qualche pro
blema è intervenuta anche la 
scarsa opera d'informazione 
predisposta dall'ammini
strazione straordinaria che 
regge il Comune. Il decreto 
infatti è stato varato In tutta 
fretta mercoledì e neppure 
un manifesto è stato affisso 
sui muri della città. «Per 
questa strenna natalizia i 
cittadini di Napoli devono 
ringraziare i progetti fasulli 
per parcheggi mal realizzati, 

costati 100 milioni al giorno 
da due anni a questa parte 
per un mutuo di 180 miliar
di, del quali non è stata spesa 
una lira» commenta polemi
co il coordinatore cittadino 
del Pel Nino Daniele. «I rin
graziamenti possono essere 
indirizzati alle passate giun
te di pentapartito. Come 
rientrare dalle targhe alter
ne? Con 11 buon senso. Nel 
centro storico — propone l'e
sponente comunista — isole 
pedonali e zone verdi». 

La chiusura del centro 
storico è il cavallo di batta-

flia anche dei giovani della 
gei che hanno organizzato 

per questa mattina un slt In 
davanti palazzo S. Glaco-
mo:*Incatenlamo il Comu
ne» è il loro slogan. 

I.V. 

La Giunta regionale illustra il piano paesistico approntato in base alla legge Galasso 

L'Emilia supera l'esame ambiente 
Italia Nostra: «Un lavoro serio che assicura una tutela unitaria del territorio» - Lega Ambiente: «Non ha eguali» 
Finita la fase dell'espansione, ci si indirizza verso una sintesi tra ecologia ed economia, tra natura e società 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'è modo e modo per 
rispettare la legge 431 (o legge Galas
so) sulla difesa e tutela del territorio. 
La Regione Campania, ad esemplo, 
si è avvalsa di una pianta in scala 
l:200mila per elaborare 11 suo piano 
paesistico. Su quel minuto foglio di 
carta (si tratta. In pratica, di una car
tina automobilistica) sono state in
dicate alcune «prescrizioni» che ieri a 
Bologna li segretario nazionale di 
Italia Nostra, Antonio Jannello, ha 
definito «un delitto», dal momento 
che prevedono un'urbanizzazione 
insensata di 5mila metri cubi per et
taro. Se questa è tutela... Ma altre 
Regioni sono riuscite a fare perfino 
peggio. «Da molte parti, come nelle 
Marche — ha denunciato il segreta
rio nazionale delia Lega Ambiente, 
Ermete Realacci — si sta organiz
zando una grande truffa per con
trabbandare come plani paesistici 
del plani già esistenti che nulla han
no a che Tare con la legge Galasso». 
C'è poi anche chi, ad esemplo la Ca
labria, non si è minimamente preoc
cupata di tenere conto della legge. 

Le Regioni che rispetteranno il 
termine (31 dicembre) fissato dalla 
•431» per la pre-adozione del «veri» 
plani paesistici sembrano essere solo 
due: l'Emilia-Romagna e la Liguria. 
Il piano dell'Emilia-Romagna, che 
la Giunta regionale (un monocolore 
Pei) approverà nel prossimi giorni, è 
stato presentato ufficialmente ieri 
mattina dall'assessore all'Urbanisti
ca Felicla Bottino e dal presidente 
Lanfranco Turcl. 

Il primo esame del plano paesisti
co dell'Emilia-Romagna è stato su
perato a pieni voti: Italia Nostra Io 
ha considerato «un lavoro serio, che 
assicura una tutela unitaria del ter
ritorio». Per la Lega Ambiente lo 
sforzo dell'Emilia-Romagna non ha 
eguali da altre parti. Giudizi ampia
mente positivi sono stati espressi 
dall'Istituto nazionale di urbanistica 
e dagli amministratori locali, anche 
quelli che guidano giunte di penta
partito. 

L'iniziativa ha fornito l'occasione 
al presidente di Italia Nostra per at
taccare duramente li presidente del 
Consiglio CraxI e soprattutto 11 sot

tosegretario Galasso. 'Sono estere' 
fatto — ha detto Jannello—per l'ar
retratezza culturale mostrata da 
Craxl nel suo discorso all'Insedia
mento del Consiglio nazionale sul
l'ambiente. Questo governo non ha 
ancora capito che la tutela ambien
tale deve essere prioritaria rispetto a 
qualunque altro interesse, anche 
economico». Di Galasso, Italia No
stra ha criticato «l'assoluto Immobi
lismo» che sta diventando complicità 
con chi opera per la distruzione del 
territorio. -Come mal — si è chiesto 
Jannello — il sottosegretario non ha 
reagito alla sentenza del T&r che ha 
tolto J vincoli su Venezia e sulla la
guna veneta? Come mal non Inter
viene, prima che sia troppo tardi, per 
imporre qualità al plani paesistici e 
contro le truffe di tante regioni che 
contrabbandono per adempimenti di 
legge del plani che tali non sono?». 

Ma torniamo al piano paesistico 
dell'Emilia-Romagna. La «filosofia* 
che lo Ispira può essere riassunta in 
uno slogan: dalla difesa per vincoli 
alla salvaguardia attiva per una 
nuova cultura dell'ambiente. 'Finita 

la fase dell'espansione — ha affer
mato la Bottino — occorre indirizza
re il territorio verso una sintesi tra 
ecologia ed economia, tra natura e 
società: E un lavoro che in Emilia-
Romagna appare possibile per la po
litica fin qui seguita nel confronti di 
un territorio ampiamente difeso da
gli indiscriminati «saccheggi» che 
ancora caratterizzano tante parti del 
nostro paese. •// plano paesìstico — 
ha affermato l'assessore all'Urbani
stica — andrà oltre l'ordinaria am
ministrazione per soddisfare una 
diffusa domanda di qualità per un 
ambiente che non sia estraneo ai 
processi di pianificazione e trasfor
mazione territoriale». 

Nel piano sono elencati alcuni 
progetti di «tutela e valorizzazione» 
verso 1 quali si indirizzeranno consi
stenti risorse. Riguardano 1 grandi 
parchi (come 11 Delta del Po), t parchi 
fluviali ed archeollgici e il recupero 
delle colonie marine, vecchie strut
ture ormai inutilizzate che rappre
sentano un'occasione unica di valo
rizzazione territoriale. 

Onide Donati 

ROMA — «Il cielo In una 
stanza: le Idee verdi del gio
vani comunisti». Metà can
zone e metà politica, è questo 
il tema dell'assemblea di 
fondazione del Centri per 
l'ambiente federati alla Fgci 
(la sigla è CpA) che si apre 
stamane alle 10 a Mantova. 
nella Sala del Cavalli di Pa
lazzo Te. 

•Fondazione» In queto ca
so non significa partenza 
perché — sparsi un po' ovun
que In Italia — una sessanti
na di centri già esistono, rac
colgono 1.500 iscritti, posso
no mettere in campo Iniziati
ve ed esperienze. Piuttosto 
•ufficializzazione», scrittura 
collettiva dell'atto di nascita. 
A Nichi Vendola, che del 
CpA è 11 coordinatore nazio
nale e che stamane tiene la 
relazione d'apertura, abbia
mo chiesto un primo bilan
cio del lavoro svolto. 

— Lavoro su un terreno 
piuttosto inesplorato, al
meno per la Fgci e almeno 
fino a qualche anno fa. 
Non è cosi? 
«Diclamo che anche la 

Fgcl aveva qualche scheletro 
nell'armadio. CI slamo mos
si su plani Inconsueti, di
stanti dalla cultura tradizio
nale del movimento operalo, 
talvolta lungo territori di 
frontiera come l'energia o la 
caccia. E ci sfamo impegnati 

su due versanti: lo studio an
che teorico per elaborare 
una linea politica "verde", e 
l'acquisizione di esperienze 
concrete sul campo. Abbia
mo ripulito ville e parchi, 
raccolto rifiuti per le strade, 
avviato vertenze e confronti 
con le amministrazioni loca
li. A Roma, ad Alessandria. 
In Toscana ci slamo misurati 
con quella che si definisce 
"la cultura del fare"». 

— Qualcuno — perdonate 
la brutalità — teme il ri* 
schio che vi trasformiate in 
azienda di nettezza pubbli
ca, di fatto assolvendo la 
politica dalle sue inadem
pienze. 
•No, questo rischio non c'è. 

Le esperienze di volontaria
to. di cooperazione giovanile 
verde, mostrano che è possi
bile risolvere questo o quel 
problema, raggiungere que
sto o quel risultato. Cioè che 
è possibile opporsi all'abban
dono, al degrado, allo spreco. 
E poi aprire la vertenza con 
un comune significa parlare 
con la gente. Indicare re
sponsabilità, costruire uno 
schieramento sociale, fare 
politica partendo dal bisogni 
quotidiani del cittadini. 
Quindi l'Inadempienza poli
tica non guadagna né asso
luzioni ne alibi». 

— La situazione più grave 
sembra quella delle grandi 

A battesimo i Centri per l'ambiente 

Nascono i «Cpa» 
e la Fgci si 

tinge di verde 
Oggi a Mantova assemblea di fondazione 
Già 1500 gli iscritti - Relazione di Vendola 

citta: veleni, rumori, para
lisi, degrado. Non sono an
cora troppo fragili le armi 
degli ambientalisti? I vo
stri 1.500 iscritti non sono 
poca cosa di fronte alla 
drammaticità dei proble
mi? 
•Noi siamo li neonato del

l'arcipelago verde, la prima 
leva di giovani comunisti 
ambientalisti. Ma speriamo 
di essere avanguardia di una 
organizzazione di massa, ra
dicata ovunque. Negli enti 
locali abbiamo oltre 300 con
siglieri della Fgci o Indipen
denti. E cerchiamo di essere 

presenti nelle città, ovunque 
si faccia qualcosa per mi
gliorare la qualità della vita 
urbana. Proprio oggi, 20 di
cembre, l'Unione del circoli 
territoriali della Fgcl tiene 
una serie di Iniziative dal ti
tolo "Una città per cambia
re"». 

— Parliamo di energia. 
Anche per voi c'è stata una 
parola decisiva: Chernobyl. 
•Decisiva, sì, anche se ri

fiutiamo Il terrorismo psico
logico cui taluno dopo Cher
nobyl ha fatto ricorso. Non 
mi piacciono le teorie fonda
mentaliste di un certo antl- Nichi Vendola 

nuclearismo ideologico. Ma 
non mi piacciono neppure le 
vecchie Idee lndustriallste 
della sinistra. I rischi del nu
cleare — tutti lo vedono ogni 
giorno — sono terribili e im
pongono un ripensamento 
generale dei modelli del no
stro sviluppo. Fare ecologia 
oggi significa anzitutto ri
pensare l'economia. E la 
gente ha il diritto di pronun
ciarsi, di decidere, anche at
traverso 1 referendum. Noi 
guardiamo con attenzione 
alla conferenza energetica, e 
per quanto sarà possibile vi
gileremo anche noi perché 
non sia truccata». 

— Nel vostro documento 
preparatorio dell'assem
blea mantovana, voi parla
te di «coscienza del limite*. 
Che cos'è? 
•Vogliamo dire che si deve 

affermare una consapevo
lezza nuova: che esiste un li
mite fisico, determinato dal
le esauribilità delle risorse 
del pianeta; ma anche un li
mite diciamo etico, che è se
gnato nel punto In cui si in
contrano civiltà e natura, 
ambiente e sviluppo, conqui
sta scientifico-tecnologica e 
qualità umana della vita. 
Pensiamo a un limite che 
non significhi freno dello 
sviluppo o nuovo pauperi
smo, ma semplicemente 
frontiera di valori veri e al 

quali non si può rinunciare. 
E tutto questo — voglio dirlo 
— ci riporta alle suggestive 
intuizioni di Enrico Berlin
guer». 

— E anche alle sue idee di 
austerità, dì cui molti pre
feriscono equivocare il sen-

• Esatto. È in nome del do
mani, un domani che sarà 
migliore se sappiamo Inter
venire già sull'oggi, che noi 
alziamo la nostra bandiera 
ecologista. È una scelta poli
tica precisa, cui ciascuno di 
noi è giunto muovendo dal 
punti più diversi. Chimica, 
fisica, botanica, mineralo
gia, fonti energetiche: cia
scuno ha dovuto farsi una 
cultura. Io personalmente 
sono passato dall'endecasil
labo al kllowattorcu. Ciò che 
ci Incoraggia più di tutto è 
vedere come la consapevo
lezza cresca fra la gente, che 
chiede sicurezza, tranquilli
tà, una vita migliore. E an
che per questo è destinato al 
fallimento il tentativo degli 
autonomi e del violenti di ri
convertirsi In "verdi": il mo
vimento ecologista è morfo
logicamente, strutturalmen
te pacifista e non violento. 
Per 1 violenti non c'è posto 
fra noi». 

Eugenio Manca 

Gli assistenti dei deputati 
non entreranno a Montecitorio 

ROMA — I questori della Camera hanno consegnato al 
componenti dell'ufficio di presidenza una circolare per 
disciplinare le modalità di assunzione degli assistenti del 
deputati, la cui istituzione ha sollevato nelle settimane 
scorse vivaci polemiche. Alla circolare sarà allegato uno 
schema-tipo del contratti possibili: lavoro subordinato a 
tempo pieno o part tlme, Ubera collaborazione professio
nale. Con la cifra lorda massima di tre milioni mensili, 
ogni deputato potrà assumere contemporaneamente non 
più di due collaboratori (col divieto per coniuge, parenti e 
affini). I contratti di collaborazione di qualunque tipo do
vrebbero essere stipulati solo con soggetti di adeguata 
qualificazione professionale, in possesso del diritti di elet
torato attivo e non dispensati né destituiti dal pubblico 
Impiego. Agli assistenti non sarà consentito l'accesso al 
palazzo di Montecitorio; si stanno allestendo degli apposi
ti locali nel vicino edificio di vicolo Valdlna per consentire 
al deputati privi di un ufficio individuale di incontrarsi 
con 1 propri assistenti. 

Procedure per accelerare le opere 
pubbliche approvate dalla Camera 

ROMA — Il governo ha fatto marcia Indietro e ha dovuto 
accettare 11 provvedimento che accelera l'esecuzione delle 
opere pubbliche solo per la parte che riguarda il sistema 
delle concessioni e le pubblicità degli appalti. È stato rin
viato, come aveva imposto il Pei, l'esame, con lo stralcio 
dell'art. 1 che riguarda le trattative private. Mercoledì nel
la commissione Llpp della Camera era stata approvata la 
proposta del Pel. Ma il governo, per evitare di giungere a 
una normativa che garantisse il massimo della trasparen
za nell'affidamento delle opere, aveva revocato la legisla
tiva. L'atteggiamento governativo avrebbe comportato il 
rinvio di numerosi lavori. Ieri 11 ministro Nlcolazzl ha 
cambiato Idea, consentendo 11 ritorno alla legislativa. Il 
provvedimento quindi è stato approvato. 

I radicali sopravvivono: 
raggiunti 10.000 iscritti 

ROMA — Radio radicale ha annunciato Ieri pomeriggio 
•con gioia e soddisfazione» che sono stati toccati 1 diecimi
la iscritti '86 al Pr. Questa, come noto, era la prima condi
zione perché il partito radicale decidesse di non sciogliersi. 
Ora resta da raggiungere 11 traguardo del cinquemila 
iscritti per 1*87 entro gennaio. 

Fissata per il 28 gennaio 
Tasta della Einaudi 

TORINO — Il futuro della Einaudi, la prestigiosa casa 
editrice torinese in amministrazione straordinaria dal 
1983, si deciderà all'asta. La decisione in tal senso è stata 
assunta ieri dal ministero dell'Industria, d'Intesa con il 
commissario straordinario della società editrice, l'avvoca
to Giuseppe Rossotto, e con la commissione di vigilanza al 
termine di un'apposita riunione. La gara tra le cordate 
interessate all'acquisto della Einaudi è stata fissata per 11 
28 gennaio. 

Salvare Radio3: Manca risponde 
all'appello degli intellettuali 

ROMA — Il presidente Manca ha risposto con una lunga 
lettera all'appello con il quale 150 intellettuali avevano 
chiesto che Radlo3 non avesse a subire penalizzazione dal
la eventuale istituzione di un canale radiofonico dedicato 
alla trasmissione del lavori parlamentari. Manca rassicu
ra gli interlocutori: ciò non avverrà. Si sta valutando, in
fatti, una ipotesi transitoria (in attesa di una 4* rete radio
fonica) che utilizzerebbe per 4 giorni alla settimana (e per 
alcune ore al giorno, escluse quelle del mattino e quelle 
della sera) le frequenze di Radlo3 in onde medie, sicché la 
normale programmazione sarebbe assicurata tramite la 
trasmissione In modulazione di frequenza. V'è da notare 
che, secondo ricerche Rai, soltanto 1132% della popolazio
ne è In grado di ricevere Radio3 in onda media; le emissio
ni in modulazione di frequenza soffrono, Invece, del cosid
detto «effetto soffocamento», per l'anarchica presenza di 
migliaia di stazioni private: tant'è che captare Radio3, 
specie nelle grandi concentrazioni urbane, è spesso compi
to disperato. Il degrado, comunque, riguarda tutta la ra
diofonia abbandonata per anni alla sua sorte dall'azienda; 
tocca sperare nel plano di rilancio annunciato per gen
naio. 

Ieri a Torino i funerali 
del compagno Andrea Viglongo 

TORINO — Si sono svolti ieri mattina al Cimitero genera
le 1 funerali di Andrea Viglongo che fu collaboratore di 
Antonio Gramsci e Piero Gobetti. Rappresentavano il 
Partito comunista Piero Fassino della Direzione e Diego 
Novelli. Nella commemorazione, tenuta nel tempio cre
matorio, Sergio Caprioglio, amico dello scomparso e cura
tore dei più recenti volumi di scritti di Gramsci, ha ricor
dato la vita «di un uomo libero, giusto, coraggioso», da 
quando a 15 anni si iscrisse alla Gioventù socialista fino 
all'incontro con l'amico e maestro Antonio Gramsci, lun
go un cammino Ideale cui rimase fedele fino all'ultimo. 
Redattore dell'Avanti!, dell'Ordine Nuovo, del Lavoratore 
di Trieste, Viglongo fu un tenace difensore dei diritti civilL 
La sua ultima battaglia pionieristica approdò a una pub
blicazione in favore del divorzio. Era il 1958. 

Sospesi 400 studenti 
da un istituto di Chieti 

CHIETI — Quattrocento del 1400 studenti dell'Istituto 
tecnico Industriale di Chieti sono stati sospesi, perché re
cidivi per un giorno dalle lezioni, ed altri 400 sono stati 
ammoniti, per aver partecipato l'altro Ieri a uno sciopero 
di protesta, non preannunciato al preside, contro la politi
ca scolastica del ministro Falcuccl. «È stato applicato 11 
regolamento di disciplina — ha detto il preside dell'Istitu
to. LI ho sospesi perché comprendano che anche la scuola 
ha 1 suol regolamenti che vanno rispettati*. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: A. Sassolino. Msmova: G-C Paletta, Cuneo; O. Penfcerw. Tara
nto; R. DegH Esposti. Urbino (Ps); P. Lusa. La Spazia; G. Sottanini. 
PoKstsna (Re); M, Stefanini. Argenta (Fa); C Verdini. Montegrotta 
(Pd). 
DOMANI: A. BessoHno. Mantova: G. PeMcanL Roseto (Pe); M. Lotti. 
Napoli; P. Rubino, Reggio Calabria. 
LUNEDI 22 DICEMBRE: L. Guerzoni, Forfc T. Arista. NepoR; C BoMrlni. 
Ravenna; C Cecchini. Imola: P. Rubino, Enne; A. Sarti. Sevlgneno 
(Mo). 
MARTEDÌ 23 DICEMBRE: P. Rubino. Capo d'Orlando; L. Guénon*. 
Piacenza; E. Ferreria. Pavia. 

«Carta delle donne» ad Albinea 
Presso l'Istituto di studi comunisti «Mario Alicata», Albinea. Reggio 
EmiKa, dal 19 al 24 gennaio ai terrà un corso nazionale per quadri 

impegnati itele attività data «azioni. H programma riguarde
rà I contenuti data Carta della donna. * corso sarà concluso da una 
compagna della Sezione femminile nazionale. Le Federazioni sono Invi
tata a rara pervenire aHa Segreteria deS'htituto i nominativi dafia 
•ventui pertedeantL 


